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Nell’ambito dell’adozione di “Basilea 2”, Banca d’Italia, con la Circolare 216 del 5 agosto 1996 – 
7° aggiornamento del 9 luglio 2007 – “Istruzioni di Vigilanza per gli Intermediari Finanziari iscritti 
nell’«Elenco Speciale»”, ha definito le modalità con cui gli intermediari finanziari devono fornire al 

pubblico le informazioni riguardanti “l'adeguatezza patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le 
caratteristiche generali dei sistemi preposti all’identificazione, alla misurazione e alla gestione di 

tali rischi” (cd Terzo pilastro di Basilea 2 – “Pillar 3”), regolamentandone gli obblighi di 
pubblicazione periodica.  

 
La disciplina di Basilea II è una iniziativa internazionale in base alla quale gli intermediari creditizi 
e finanziari dei Paesi aderenti vengono indirizzati a sviluppare, al proprio interno, strutture più 
sensibili ai rischi nonché alla loro valutazione ai fini del calcolo del patrimonio di vigilanza e del 
requisito minimo patrimoniale che gli stessi intermediari devono detenere: in sintesi l’obbiettivo è 
di promuovere una migliore gestione del rischio nel settore finanziario globale. 
.  
 
Tale disciplina si articola sui così detti “tre pilastri”:  
 

• Primo Pilastro (Pillar I): “requisiti minimi di capitale” - definisce la metodologia di calcolo 
del requisito patrimoniale a fronte dei rischi tipici della attività finanziaria (di credito, 
operativo, di mercato);  

 
• Secondo Pilastro (Pillar II): “processo di revisione della vigilanza interna” - richiede che gli 

intermediari si dotino di processi di controllo volti ad assicurare la propria adeguatezza 
patrimoniale, attuale, prospettica ed in condizioni di “stress”: si sostanzia nella 
predisposizione del modello ICAAP;  

 
• Terzo Pilastro (Pillar III): “disciplina del mercato – maggior trasparenza” - introduce obblighi 

informativi nei confronti del Pubblico sul processo utilizzato per gestire e controllare i 
rischi.  

 
Scopo del Terzo pilastro di Basilea 2, è quello di integrare i requisiti patrimoniali (primo pilastro) e 
il processo di controllo prudenziale (secondo pilastro), prevedendo la predisposizione di una 
informativa specifica sui rischi in aggiunta a quella già presente nei documenti di bilancio. 
 
I requisiti patrimoniali assumono una particolare rilevanza nel nuovo contesto introdotto dalle 
disposizioni di Basilea 2 in quanto l’autonomia riconosciuta agli intermediari circa la definizione 
delle metodologie interne, conferisce agli stessi una maggiore discrezionalità in sede di 
determinazione dei requisiti. 
 
Le informazioni da pubblicare, sia qualitative che quantitative, sono organizzate in “Tavole”: BNP 
Paribas Lease Group S.p.A. in qualità di Società, “controllata da soggetto comunitario sottoposto ai 
medesimi obblighi di informativa al pubblico” (paragrafo 2, Sezione XII), è tenuta a pubblicare le 
sole informazioni concernenti la propria adeguatezza patrimoniale (Tavola 1).  
 
Ulteriori informazioni relative ai vari tipi di rischi cui BNP Paribas Lease Group S.p.A. è esposta, 
sono riportate nella sezione 3 della Nota Integrativa al bilancio. 
 
Tutti gli importi, se non altrimenti indicato, sono da intendersi euro. 
 
Il presente documento costituisce una prima applicazione della normativa; non sono pertanto esposti 
dati storici a confronto. 



 
BNP Paribas Lease Group S.p.A. è responsabile per la correttezza e veridicità delle informazioni di 
seguito pubblicate ed è sua responsabilità porre in atto presidi organizzativi idonei a garantire 
l’affidabilità dei processi di produzione, elaborazione e diffusione delle informazioni al fine di 
rispettare i requisiti di trasparenza informativa richiesti.  
 
BNP Paribas Lease Group S.p.A. pubblica l’informativa al Pubblico sul proprio sito Internet, 
ww.leasegroup.it. 
 
 
INFORMATIVA QUALITATIVA  
 
a) Sintetica descrizione del metodo adottato dall’intermediario nella valutazione dell’adeguatezza 

del proprio capitale interno per il sostegno delle attività correnti e prospettiche.  
 
BNP Paribas Lease Group S.p.A. ha provveduto a calcolare il proprio capitale interno consuntivo 
per i rischi di primo Pilastro e per i rischi quantificabili del secondo Pilastro, in collaborazione con 
la capo gruppo Bnp Paribas Sa, avvalendosi di un approccio e di modelli comuni a tutto il gruppo, 
in coordinamento con team dedicati a livello centrale. 
Come previsto dalla normativa (Circolare n. 263 del 27 dicembre 2006, e successivi aggiornamenti, 
con la quale sono stati recepiti le direttive comunitarie 2006/48/CE e 2006/49/CE ed il documento 
"Convergenza internazionale della misurazione del capitale e dei coefficienti patrimoniali. Nuovo 
schema di regolamentazione" del Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria (cd. "Basilea II")), 
BNP Paribas Lease Group S.p.A. ha predisposto il modello ICAAP (Internal Capital Adequacy 
Assessment Process): tale modello riassume il processo interno di valutazione dell’adeguatezza 
patrimoniale in relazione al business e all’assunzione dei rischi, coerentemente con la dimensione di 
BNP Paribas Lease Group SpA all’interno del Gruppo. 
Per la determinazione del capitale interno corrente e prospettico, si è fatto riferimento a modelli 
sviluppati dalla capo gruppo. 
Il forte sostegno del Gruppo garantisce che l’eventuale fabbisogno di capitale per coprire qualsiasi 
rischio affrontato da  BNP Paribas Lease Group SpA sarà reso disponibile. 
 
Nella seguente tabella sono descritte le tipologie di rischio e le metodologie applicate che BNP 
Paribas Lease Group S.p.A. ha adottato al fine della valutazione dell’adeguatezza del proprio 
capitale interno in relazione alle proprie attività e all’assunzione dei rischi ad esse connessi. 
 

Tipologia del rischio  Metodologia applicata 
Rischio di Credito  Metodo standardizzato 
Rischio Operativo  Metodo Base (*) 

 
(*) in corso richiesta di autorizzazione da parte di Banca d’Italia all’utilizzo del metodo AMA 
(utilizzato dal gruppo Bnp Paribas – autorizzazione dell’autorità di vigilanza francese – 
Commission Bancaire - del 24/12/2007). 
 
 
 
 
 
 
 
 



INFORMATIVA QUANTITATIVA  
 
b) Requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito.  
 
Il requisito patrimoniale di BNP Paribas Lease Group S.p.A. a fronte del rischio di credito si attesta 
a Euro 232.270.222 
. 

controparte regolamentare  nominale   ponderato  
requisito 

patrimoniale
Amministrazioni o banche centrali       60.214.546                      -  0
Enti territoriali           212.237               42.447  2.547
Enti senza scopo di lucro ed enti settore pubblico       25.702.469        22.757.231  1.365.434
Intermediari vigilati     157.762.237        31.323.110  1.879.387
Imprese ed altri soggetti  2.095.818.784   1.738.426.890  104.305.613
Esposizioni al dettaglio     318.366.024      238.774.544  14.326.473
Esposizioni garantite da immobili  2.496.786.087   1.248.393.059  74.903.584
Esposizioni scadute     465.329.300      549.676.393  32.980.584
Esposizioni verso oicr               1.214                 1.214  73
Altre esposizioni      41.777.501        41.775.476  2.506.529
   5.661.970.399   3.871.170.364     232.270.222 

 
 
 
c) Requisiti patrimoniali a fronte dei rischi di mercato separatamente per le attività ricomprese nel 

portafoglio di negoziazione ai fini di vigilanza e le altre attività.  
 
BNP Paribas Lease Group S.p.A. non è esposta al rischio di mercato non essendo presenti posizioni 
nel trading book.  
 
 
d) Requisito patrimoniale a fronte dei rischi operativi.  
 
Secondo l’applicazione del metodo Base, il requisito patrimoniale a fronte dei rischi operativi 
risulta pari a Euro 12.999.708. 
 

Parametro: Margine intermediazione al 
31.12.2007 109.389.566
31.12.2008 75.312.430
31.12.2009 75.292.172

Requisito patrimoniale 12.999.708
 
Il requisito patrimoniale a fronte dei rischi operativi risulterebbe pari ad Euro 7.366.501 adottando il 
metodo AMA (applicabilità in corso di autorizzazione). 



e) Ammontare del patrimonio di vigilanza suddiviso in Patrimonio di base, Patrimonio 
supplementare e Patrimonio di vigilanza complessivo.  

 
Patrimonio di Vigilanza la 31.12.2009 

 
Capitale sociale   164.432.100 
Riserve  103.494.214 
Utile/(perdita) di periodo  1.991.649 
Patrimonio di Base  269.917.963 
Patrimonio Supplementare  0 
Patrimonio di Vigilanza  269.917.963 

 
 
Nel corso del mese di giugno 2009, BNP Paribas Lease Group S.p.A ha dato corso ad un aumento 
di capitale di Euro 25.000.000.  
 
 
f) Coefficienti patrimoniali totale e di base (Tier-1 ratio).  
 

Coefficienti patrimoniali di Base e Totale 
Patrimonio di Base (Tier 1)  269.917.963 
Patrimonio di Vigilanza  269.917.963 
Attività di Rischio Ponderate  3.871.170.364 
Coefficiente Patrimoniale di Base  6.97% 
Coefficiente Patrimoniale Totale  6.97% 

 
   
g) Ammontare del patrimonio di vigilanza di 3° livello.  
 
Nel Patrimonio di Vigilanza di BNP Paribas Lease Group S.p.A. non sussistono elementi 
patrimoniali rientranti nel patrimonio di terzo livello.  
 


